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NEL MONDO marna 

Cina «nazione più favorita» 
Bush dà una mano a Pechino 
Cautela invece con Mosca 
«Ci sono ancora difficoltà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S1EGMUNDGINZBERQ 

MI NEW YORK. Per Bush la Ci
na di piazza Tian An Mcn ha 
passato gli esami per il mante
nimento del titolo di «nazione 
più favorita» nel dazi doganali. 
L'Uro di Gorbaciov non anco
ra. L'argomento con cui ieri il 
presidente Usa, nella stessa 
conferenza stampa in cui an
nunciava la decisione nei con
fronti di Pechino, ha rimesso in 
forse un passo che si dava or
mai per scontato verso Mosca, 
è che il parlamento sovietico 
non ha ancora ratificato le leg
gi sull'emigrazione degli ebrei 
e questo lo porta a ritenere che 
negli Usa -c'è un clima politico 
che renderebbe estremamente 
difficile» la concessione al
l'Uro di quella •normalizzazio
ne» dei rapporti commerciali 
che già vale per la Cina. 

L'ostacolo specifico preso a 
prestesto, La legge sull'emigra
zione, dovrebbe essere appro
vata dal Soviet supremo il gior
no dopo l'arrivo di Gorbaciov a 
Washington. Ma il messaggio 
di Bush alla vigilia del summit 
e apparso andare oltre questo, 
suona come una sorta di rassi
curazione alla destra che co
minciava a vociferare su ec
cessive concessioni che la Ca
sa Bianca si appresterebbe a 
fare pur di avere risultati al ver
tice. Bush in sostanza ha 
espresso «comprensione» per i 
problemi e le difficolta di Gor
baciov ma al tempo stesso ha 
voluto chiarire che non inten
de fargli •sconti». 

•Ebbene - ha detto Bush -
sento che Gorbaciov ha pro
blemi enormi: che hn fatto pro
gressi enormi. Credo che sap
pia benissimo - a quanto mi 
ha detto Baker al suo ritomo 
da Mosca - che noi non stiamo 
cercando di indebolirlo o di 
rendergli la vita difficile. Ma 
abbiamo certe divergenze con 
I Urss e siamo assolutamente 
pronti a discuterne... io non 
voglio fare promesse eccessi
ve, ma non voglio neppure agi
re come se pensassi che il 
summit sarà, come dire, un gi
ro di valzer...». 

Le -divergenze» riguardano 
soprattutto il nodo Europa, l'u
nificazione della Germania, la 
dislocazione delle forze Usa e 
Urss dopo la riunificazione, e il 
trattato sulla riduzione delle 
armi convenzionali che si in
treccia strettamente a questi 
nodi. Cui si aggiunge l'ombra 
della Lituania (-Non posso dir
vi di essere incoraggiato da co
me le cose stanno...», ha detto 
Bush). 

Ma probabilmente più an
cora che da queste -divergen
ze» con Mosca il colpo di freno 
di Bush è una conseguenza 
degli attacchi furibondi - altro 
che -divergenze-! - lanciati a 
gran voce da destra contro Ba
ker per i compromessi che ha 
accettato nel corso della sua 
ultima missione a Mosca. È 
stato come se tutti i commen
tatori conservatori - guidati dal 
Wall Street Journal che non fa 
mistero di quanto gli imminen
ti accordi sul disarmo infastidi
scano l'industria degli arma
menti - si fossero passali la vo
ce per dargli addosso accusan
dolo di aver -svenduto» la sicu
rezza degli Stati Uniti. Peggio 
ancora, al coro di coloro che 
esplicitamente hanno preso le 
distanze dall'entusiasmo del 
segretario di Stato per i tra
guardi raggiunti a Mosca, si so
no aggiunti collaboratori stret
tissimi di Bush come il consi
gliere per la sicurezza naziona
le Brcnt Scowcroft. «Mi sembra 
che la maggior parte delle criti
che venga da coloro che in 
passato, di tanto in tanto, ave
vano semplicemente rifiutato 
in generale l'idea stessa di 
controllo degli armamenti», si 
e sfogato lo stesso Baker con 1 
giornalisti. E gran parte dei 
suoi primi interventi pubblici al 
ritorno da Mosca Baker aveva 
dovuto dedicarli a difendersi 
da queste accuse, anche con 
l'argomento che, contarla-
mente ai suoi critici, I vertici 
militari appoggerebbero gli ac
cordi abbozzati come qualco
sa che «e nell'interesse della si
curezza degli Stati Uniti». 

Nel sangue alle presidenziali 
di domenica prossima: 
tre candidati assassinati, 
autobomba quotidiane 

Lo scontro non è soltanto 
fra Stato e trafficanti 
ma anche il frutto 
di una democrazia incompiuta 

Colombia, elezioni violente 
Ma non è solo «narco-teirore» 
La Colombia si avvia alle elezioni presidenziali in un 
clima di crescente violenza. Tre candidati sono già 
stati assassinati. E le esplosioni delle auto-bomba 
quotidianamente scandiscono la campagna eletto
rale. Ma quello che è in corso non è, come vuole un 
comodo luogo comune, solo uno scontro tra Stato e 
narcotraffico. Piuttosto il tragico riflesso di una de
mocrazia incompiuta. - • , ': 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

• • B O G O T A . Lamiere contor
te e annerite. Calcinacci di mu
ro e di asfalto che l'acqua fuo
riuscita dalle tubature squarta
le ha trasformato in una fan
ghiglia sudicia. Travi abbattute 
su grovigli di fili elettrici spez
zati. Ringhiere volate come 
stracci sulla strada, tra la pol
vere di vetro. E, più in alto, fi
nestre spalancate, come occhi 
sbigottiti, su balconi che non 
esistono più. 

Carlos Jimenez, di profes
sione medico, benedice l'i
stante in cui la sorte lo spinto a 
scendere nel garage. Sua mo
glie Martha ringrazia la vergine 
e tutti i santi del paradiso che 
benignamente hanno ispirato 
la sua decisione di mettere a 
letto i bambini qualche minuto 
prima dei consueto. E, come 
loro, in mezzo a tante rovine, 

molti degli abitanti della calle 
106, angolo carrara 43 A, un 
isolato appena dalla clinica 
Fray Bartolomc de las Casas e 
dal popolatissimo centro com
merciale Puerile Largo, vanno 
assaporando la dolce sensa
zione di camminare ancora, 
nonostante tutto, nel mondo 
dei vivi. Appena una settimana 
prima, due analoghi attentali, 
nelle zone commerciali di Niza 
e Quirigua, erano costati la vita 
a diciotto persone. Nove erano 
bambini. A Cali, in quello stes
so giorno, si erano contate al-

' tre sette vittime. Cosi, ormai, 
stanno le cose. 11 terrorismo, 
nella dolente Colombia di que
sti mesi di fuoco, sembra colpi
re con la Messa crudele equa
nimità d'un epidemia d'altri 
tempi. 
, Cosi e stato per il senatore li

berale Federico Estradi Vélez. 
Il morbo lo ha colto lunedi 
mattina a Medellin, in forma 
fatale. Classico il metodo: una 
raffica di mitra sparata a bru
ciapelo da una moiocic letta di 
grossa cilindrata. Estrada, re
sponsabile locale della cam
pagna elettorale di Gaviria, è 
stato, in ordine di tempo, l'ulti
ma vittima •eccellente» di un 
terrore insaziabile che, in vista 
della prova elettorale, sembra 
aver progressivamente pnvile-
giato la quantità sulla qualità. 
Molti morti, morti anonimi. Vit
time scelte a caso, con il meto
do dell'auto-bomba, tra le folle 
dei mercati. A Bogolè, a Me
dellin, a Cali. Perfino nella 
tranquilla e turistica Carioge
na, dove giovedì un'esplosione 
ha distrutto, fortuna'amente 
senza morti, il centro commer
ciale di Bocagrande. Li crona
ca riferisce dettagli atroci. Si di
ce che nell'ultimo attentato a 
Bogota- quello della o l l e 106 
-1 terroristi abbiano chiesto ad 
un ragazzino di «lare un'oc
chiata» all'auto carica di dina
mite mentre loro sbuffavano 

' una commissione. E che, per 
questo, gli abbiano anche of
ferto una mancia: 101) pcsos, 
poco più di 250 lire, il prezzo 
di una vita bambina di inserire 
con certezza nelle dire della 

paura. Questo si racconta Ed è 
una stona assai peggio che ve
ra. E'verosimilc. Assai peggio, 
anzi, che verosimile. E - in 
questa Colombia diventata 
una sorta di metafora della 
crudeltà assurda della gìlerr.'i -
un fatto probabile, logici, nor
male. 

Ed è in questa «normalità» 
che sabato scorso, tra cantile 
balli, la campagna elettorale 
per le presidenziali di domeni
ca prossima ha consumato le 
sue ultime ore prima del lungo 
silenzio di meditazione (raefo 
e' Tv escluse) imposto dalla 
legge. Un -gran finale» recitato 
con la foga di sempre, ina per 
lo più al chiuso, o >a disianza». 
Cesar Gaviria Trujillo, candida
to del partito liberale e «rande 
favorito dei sondaggi, ha parla
to all'interno del Coliieum 
Campln, di fronte a gradinate 
non del tutto ricolme. Alvaro 
Gomcz, del movimento «Salva-
ciòn nacional», una costola 
staccatasi dal tradizionale par
tito conservatore, ha aninguto 
qualche centinaio di soslenito-
n nel Centro delle Convenzio
ni. Solo il candidato ufficiale 
conservatore, Rodrigo Lloreda 
Caìcedo, ha azzardato un co
mizio sotto il cielo piovoso del 
Parque nacional, davanti a 
mille ascoltatori e ad altrettanti 
poliziotti armati. Il giorno pri

ma, venerdì, aveva chiuso an
che il M-19. Ed Antonio Navar
ro Wolf aveva parlato alla folla 
da un grande schermo attra
verso un sistema di trasmissio
ne televisiva a microonde. Un 
metodo questo che, durante 
l'intera campagna, tra tecnolo
gia e paura, i candidati hanno 
ampliamento usato per evitare 
pericolosi spostamenti. 

Ben si comprende perchè. 
Quelle che ci celebreranno do
menica saranno soprattutto le 
elezioni dei candidati assenti. 
O, per meglio dire, dei candi
dati morti. Di quei morti am
mazzati il cui ritratto campeg
gia oggi alle spalle di tutti, o 
quasi, ì protagonisti sopravvis
suti della contesa. Quello di 
Luis Carlos Galan, assassinalo 
lo scorso agosto, per Cesar Ga
viria. Quello di Carios Pizarro, 
ucciso il 26 aprile, per Antonio 
Navarro Wolf. Quello di Ber
nardo Jaramillo, caduto il 22 
marzo, per la Union patriolica. 
La quale, dopo la sua morte 
(accompagnata in cinque an
ni dall'uccisione di un altro 
candidato presidenziale, .lai-
me Pardo Leal. e dal massacro 
di oltre mille dei suoi militan
ti), ha rinunciato, per assenza 
di garanzie, a partecipare alle 
elezioni. 

Morti di guerra, anche loro. 

Morti che danno la misura del
la drammaticità della sfida in 
atto. Non solo, e non tanto, for
se, perche una simile ecatom
be di candidati presidenziali 
rappresenta, su scala interna
zionale, un fatto sinistramente 
inedito. C'è in realta, nella loro 
fine tragica, una spiegazione 
ben più lucida ed al tempo 
stesso, iwrversa, di quella :ne 
il comodo schema «narcotraffi
co contro Stato, legalità contro 
criminalità organizzata» offre 
alla pigrizia degli analisti occi
dentali. Navarro e Jaramillo 
erano gì i uomini di una sinistra 
che cerca, con immani sacrifi
ci, una via diversa dalla lotta 
armata. Galan era il dinamico 
e cans naiico esponente di 
quel -nuovo liberalismo» che, 
pur tra molte contraddizioni, 
tentava di spezzare la gabbia 
asfittica di un bipartitismo con
trattato «clientelare. Insieme, i 

tre «assenti» erano i nodi che 
legavano il filo sottile di una 
nuova speranza: quella di 
smuovere finalmente, attraver
so la creazione di un movi
mento riformatore di massa, le 
acque morte della pseudode-
mocrazia colombiana su cui 
da decenni, come la barca di 
Caronte, va galleggiando il 
mostro della violenza. Una vio
lenza che, sullo sfondo di un 
sistema istituzionale bloccato, 
e in Colombia un tradizionale 
mezzo di difesa del potere. E 
della quale il narcoterrore non 
è, in fondo, che un'ultima sep^ 
pur esiziale variante. Tutti i 
sondaggi dicono che domeni
ca Cesar Gavina uscirà facile 
vincitore dalle ume. Ma saprà 
trovare il coraggio e la forza 
per riannodare quel filo spez
zalo? E se li troverà, si chiedo
no in molli, riuscirà a sopravvi
vere? fine" 

—•————— u primo ministro sovietico ha presentato la riforma economica: molti prezzi saranno raddoppiati 
I deputati radicali hanno già chiesto per oggi stesso un voto di «sfiducia» sul governo 

Rizhkov: «Ecco i sacrifici che chiediamo» 
La Francia invia soldati 
La capitale del Gabon 
messa a ferro e fuoco 
da migliaia di dimostranti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

m 

••PARICI. La capitale del Ga-
bon, Libreville, presa d'assalto 
da migliaia di manifestanti, 
editici pubblici messi a ferro e 
fuoco, aspri scoii'.ri con l'eser
cito: otto francesi e due inglesi 
in ostaggio per tutta la giornata 
di ieri nella seconda città del 
paese. Pori Gentil: un contin
gente di 200 legionari inviato 
dalla Francia in rinforzo ai 600 
soldati che stazionano nel 
paese In virtù di un accordo di 
assistenza militare •tecnica» si
glato nel 1960: ordine impera
tivo ai ISmila cittadini francesi 
residenti nel Gabon di non 
uscire di casa. La situazione 
nel paese africano i fa di ora 
in ora più esplosiva, e Parigi 
trova sempre maggiori difficol
tà a rimanerne estranea. Già 
mercoledì il console generale 
a Pori Gentil era stato seque
strato per oltre mezza giornata. 
Ieri pomeriggio e toccalo ad 
otto tecnici della Eli Aquitaine. 
oltre che a due .ngegneri bri
tannici della compagnia petro
lifera, tutti liberati a tarda sera. 
Secondo il ministero degli 
Esteri francese i 200 legionari, 
partiti ieri alle 13 c'alia base 
corsa di Calvi e da Nimes. sono 
stati inviati nel Gabon al fine di 
•assicurare la protezione dei 
cittadini francesi, senza nessu
na interferenza negli affari in
temi». Ieri sera non si poteva 
dunque parlare .incora di -in
tervento», ma soltanto di un'o
perazione precauzionale. Pari
gi si trova tuttavia in una sco
moda posizione, dibattuta tra 
l'appoggio al presidente in ca
rica Omar Bongo e le richieste 
di aiuto, alternate d.illa presa 
di ostaggi, che le vengono da 
parte dei suoi oppositori, i cui 
leader sono in buona parte 
esuli in Francia. 

La fiammata di nvolta si e 
accesa dopo la scoperta, tre 
giorni fa, del corpo di un capo 
dell'opposizione gabonese, 
Joseph Rcndjambe, segretario 
generale del Partito del pro
gresso. Le circostanze della 
morte dell'uomo harno subito 
rivelato aspetti sconcertanti. 
Rcndjambe, che era tra l'altro 
un uomo d'affari molto cono
sciuto a Librcville, e stato tro
vato in una stanza d'albergo 
con delle tracce di iniezioni 
sull'addome, il che ha fatto gri
dare all'assassinio politico. At
torno all'albergo si è subito for
mata una gran folla di manife

stanti che si è diretta verso il 
palazzo presidenziale. Respin
ta dalla polizia, la folla ha ap
piccato il fuoco all'hotel e ad 
altri edifici. La rivolta ieri si è 
allargata a macchia d'olio, fino 
a coinvolgere Pori Gentil e altri 
centri del paese. Già mercole
dì era stato decretato il copri
fuoco su tutto il territorio na
zionale. 

I disordini seguono di pochi 
giorni l'adozione uffficialc del 
pluripartitismo, fino al 21 mag
gio scorso messo all'Indice dal 
regime di Bongo, e la procla
mazione di libere elezioni per 
il settembre prossimo. Ma l'op
posizione ritiene che si tratti di 
un'operazione di facciata, e 
denuncia la perdurante im
possibilità di espressione poli
tica: giornali, radio, tv non so
no autorizzati ad ospitare in
terventi che non siano filogo-
vematrvi. I leader costretti all'e
silio da Omar Bongo rivolgono 
un appello pressante a Parigi, 
affinché si adoperi per una ra
pida democratizzazione del 
paese. Ma la Francia è legata a 
Omar Bongo da vecchi vincoli 
di fiducia e amicizia, ed è sem
brala finora accordargli credi
to nella proclamata opera di 
smantellamento della dittatu
ra. Omar Bongo, presidente 
del Partito democratico, prese 
il potere nel 1967, e da allora 
ha sempre imposto il regime di 
partito unico. Già nei mesi 
scorsi, come nel Senegal o nel
la Costa d'Avorio, il paese ave
va conosciuto disordini e ma
nifestazioni di piazza. Anche il 
Gabon soffre di una soffocante 
crisi economica: oltre un mi
liardo di dollari di debito este
ro, crisi del mercato petrolife
ro, caduta del corso del cacao 
stanno strangolando la fragile 
struttura dell'economia nazio
nale. 

Ieri sera alcune testimonian
ze telefoniche raccolte a Parigi 
parlavano di una grande folla 
che si stava raccogliendo nei 
pressi del palazzo presidenzia
le, con l'intenzione dichiarata 
di assaltarlo. Nel pomeriggio 
era stata già data alle fiamme 
un'ala del ministero degli Esle-
n, ed era stata completamente 
bruciata la sede del Partito de
mocratico. Intorno al palazzo 
presidenziale avevano preso 
posizione I carrarmati dell'e
sercito, e si temeva il massa
cro. 

Il programma per il passaggio dell'economia «;o-
vietica a un sistema di mercato è stato prescrittilo 
ieri dal primo ministro Nikolai Rizhkov, al Soviet 
supremo. Previsti*, nel 1991, un'ondata di aumen
ti dei prezzi che colpirà il tenore di vita della po
polazione. I deputati radicali hanno subito attac
cato il piano e chiesto un voto di.fiducia sul gover
no. 

•' DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

Un cittadino di Mosca protesta contro le nuove misure economiche 

(*• MOSCA 11 programma de) 
governo sovietico per il pas
saggio all'economa regolata 
di mercato, dopo mesi di in
certezze e divisioni fra il pool 
di consiglien di Gorbaciov, alla 
fine ha visto la luce. Lo ha pre
sentato ieri al Soviet supremo 
(e al popolo sovietico perché 
é stato trasmesso in ciretta) il 
primo ministro, Nikolai Rizh
kov. Se riuscirà a superare il di
battito parlamentare, verrà sot
toposto a un referendum o «a 
una qualche forma di consul
tazione popolare», co ne ha ri
badito ieri Rizhkov, La parte 
più controversa del program
ma sarà quella relativa ai dra
stici aumenti dei pretti che ne 
costituiscono la condizione 
fondamentale. Ma riuscirà a 
superare lo scoglio del Soviet 
supremo? Già ieri i de mutati ra
dicali del gruppo «Inierregio-
nale» sono partiti al 'attacco, 
definendolo un piane che col

pisce le masse popolari e chie
dendo un voto di fiduc.a sul 
governo. Esso dovrebbe avve
nire oggi, al termine del dibat
tilo, ma é difficile che la «sfidu
cia» otterrà la maggioratila. 
Ecco di seguito i punti «dienti 
del programma, 

Un plano a tre s tadi Entro 
la fine dell'anno verranno ap
prontate le basi legislative del 
nuovo sistema economico. Del 
biennio 1991-1992 si realuzurà 
la riforma dei prezzi, delle t is-
se e del credito. Verrà introdot
to un sistema di compensazio
ne per gli aumenti dei prc:izi. 
Fra il 1993 e il 1995 il mwcc» ni-
smo di «mercato regola:» si 
svilupperà intensivamente, di 
pari passo con il ridimensiona
mento dell'economia amm ini-. 
slrata e l'introduzione di misu
re antimonopolistiche. Ni'lla 
prima fase e previsto un culo 
della produzione e degli irwe-

Gorbaciov promette ai lituani 
rindipendenza in due-tre anni 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

•a l MOSCA Dopo due mesi e 
mezzo di massima tensione 
con Vllnlus, Il presidente del-
l'Urss Gorbaciov ha avanzato 
ieri una proposta di compro
messo che dovrebbe sbloccare 
la situazione e avviare il tanto 
ricercato negozialo sull'indi
pendenza. Il leader sovietico 
ha proposto ai dirigenti lituani, 
ricevendo al Cremlino una de
legazione di parlamentari pre
senti ai lavori del Soviet supre
mo, di congelare la famosa di
chiarazione dell'I 1 marzo, 
quella che ha dato il via al peri
coloso confronto, favorendo 
l'inizio di una trattativa che ga
rantirà la piena indipendenza 
nel volgere di due-tre anni, e 
non già in almeno cinque an
ni, il periodo minimo previsto 
dalla legge sulla secessione. 
Non é trapelato esattamente il 
dettaglio della proposta del 
presidente il quale oggi po
trebbe chiarire nella conferen
za stampa che terrà insieme a 
Mitterand. Ma uno dei parla

mentari presenti al colloquio, 
che si é svolto in un clima defi
nito amichevole, Nikolai Med-
vedev, ha potuto affermare di 
aver registrato una «novità» 
nella posizione del presidente 
della repubblica. Gorbaciov, 
infatti, sino a pochi giorni fa, 
quando ricevette la signora Ka-
zimira Prunskicne, presidente 
del consiglio della Lituania, ri-

, badi l'assoluta pregiudiziale di 
rinuncia all'atto della indipen
denza, unica condizione per 
sedersi ad un tavolo di trattati
va. L'altro ieri, il parlamento di 
Vilnius offri la cancellazione di 
tre leggi che scatenarono la 
dunssìma reazione del Cremli
no- quella sulla cittadinanza 
obbligatoria, il blocco della le
va militare e la confisca dei pa
lazzi di proprietà del partito 
comunista. 

Il deputato Medvedev ha 
detto che si può notare nella 
posizione di Gorbaciov un «av
vicinamento», anche se lento, 
una nduzione delle differenze. 

Gorbaciov ha invidio i lituani a 
riflettere sulla proposta e, se
condo Medvedev, noi ha mai 
fatto alcun riferimento alla leg
ge sulla secessione approvata 
dal parlamento sovi< tico. Ciò 
significa che il presidente della 
repubblica nnuncerubbe. in 
qualche maniera, ad alcuni 
aspetti della normativa pur di 
ottenere dai lituani quella ri
nuncia, sia pure temporanea, 

'all'unilaterale rottura del rap
porto di unione attuata da Vil
nius. Secondo Medvedev, il 
leader sovietico ha -un forte 
desiderio di allentare la tensio
ne che é giunta al suo massi
mo-, anche dopo la valutazio
ne negativa sulle concessioni 
lituane compiuta proprio qual
che ora prima dal premier Ri
zhkov («le propos'e iJi Vilnius 
non sono ancora sufficienti-, 
aveva affermato in un'intervi
sta all'agenzia «Intertax» della 
radio sovietica). 

Che Gorbaciov vog.lia al più 
presto possibile normalizzare 
la situazione nelle repubbliche 

del prebaltico non ci sono 
dubbi. Il primo segno mercole
dì quando invitò, con succes
so, i lavoratori dell'Estoni.» a 
sospendere lo sciopero In cor
so contro i dirigenti della re
pubblica, espressione delle 
forze Indipendentiste. Il secon
do ten nei confronti della Li
tuania Non e sfuggita la coin
cidenza con l'imminente im
pegno intemazionale, l'incon
tro a Washington con Bush per 
perfezionare la trattativa sulla 
riduzione dell'armamento 
strategico. Il «vertice» potrebbe 
essere influenzato dalle vicen
de del Baltico e sembri di ca
pire che Gorbaciov non inten
da offrire l'occasione p»r mon
dare all'aria un accordo stori
co e i rapporti con gli Usa. In 
quest'ottica, la serie di i ncontri 
della scorsa settimana i Mosca 
hanno evidentemente {locato 
un ruolo importante per un al
lentamento della tensione. 
Che. tuttavia, in Lituania rima
ne alta per via di una s Illazio
ne industriale ormai vie na li Ila 
«catastrofe». • 

stimenti, solo nel 1992 si rag
giungeranno I livelli del 1990. 
Dopo, nel 19JG, riprenderà la 
crescita e salir) anche il tenore 
di vita della popolazione. 

La riformi» del prezzi è 
l'aspetto centrale. Oggi il si
stema del prezzi - ha detto Ri
zhkov- non ha alcun rapporto 
con la realtà: per esempio un 
kg di carne costa 5.80 rubli allo 
Stato e 1,80 al consumatore. 
Dunque essa e necessaria per 
slimolare la produttività, il pro
gresso tecnologico e risponde
re alla domanda dei consuma
tori. La riforma partirà dal 
1991.1 prezzi all'ingrosso cre
sceranno, in media, del 46 per 
cento, quelli dei prodotti agri
coli del SS per cento. I prezzi al 
consumo. In media, dovrebbe
ro raddoppiare. Ecco alcuni 
esempi: carne + 130 per cen
to, pesce + 150 per cento, latte 
e zucchero raddopperanno, 
mentre le tarif'e per treno e ae
reo cresceranno del 50 per 
cento. Nel periodo 1993-1995, 
durante la (aie del passaggio 

' al mercato, il sistema dei prez
zi sarà strutturato a tre livelli: 
prezzi fissati dallo Stato 
(5556), regolati (30*) , liberi 
(15%). 

Difesa sociale dagli an
nienti del prezzi Verranno 
stanziati 135 miliardi di rubli 
per compensare la popolazio
ne: in sostanza il 70 per cento 

degli aumenti dei prezzi al 
consumo - stimati in 198,8 mi
liardi di rubli - verrà rimborsa
to. In varie forme: o con un au
mento-lei ISpercento del sa
lari o dando 40 rubli al mese. 
Pensioniti, studenti e altre ca
tegorie deboli riceveranno 33 
rubli al Tie;<. 

Ruolo dello Stato nel al-
•tema regolato di mereiaio. 
Lo Stato ii-golerà l'economia 
attraverso la politica creditizia 
e quella fiscale (vena Istituita 
per la prima volta la «Guardia 
di finanza- >. Per esempio - ha 
detto Rizhkov - i ministeri non 
potranno più ritirare diretta
mente i profitti delle aziende, 
ma i rrx-ccanismi di redistribu-
zione delle risorse verranno 
gestiti, appunto, attraverso il si
stema focale. Verrà avviato un 
processo ci privatizzazione e 
demonopolizzazione delle im
prese industriali. Sono previste 
diverse forme di gestione: indi
viduali, cooperative, familiari, 
in affitto, azionarie, Le ordina
zioni statali rimarranno, pur in 
una situazione in cui i rapporti 
fra le imprtse non passeranno 
più attraverso i ministeri, ma la 
loro qnotii sulla produzione 
non deivrà superare il 40 per 
cento, ha detto Rizhkov. In so
stanza, allo Stato, in prima per
sona, n:ste*anno i «grandi pro
getti»; rirar amento ecologico, 
sviluppa tecnologico, ecc. Infi

ne, la pcrestrojka dovrà investi
re anche i rapporti fra le repub
bliche e il centro. La sovranità 
economica delle repubbliche 
comporterà Inevitabilmente la 
sostituzione del sistema ammi
nistrativo di comando della di
stribuzione delle risone, con 
un «mercato pansovielico». Per 
le repubbliche - quelle asiati
che per esempio - che parto
no svantaggiate sul piano eco
nomico, vengono previste va
ne {orme di sostegno starale: 
agevolazioni fiscali, partecipa
zione privilegiata ai gradi pro
getti pansovìctici, fondi di svi
luppo regionale. 

Rublo convertibile. I pri
mi passi verranno fatti que
st'anno, quando il rublo verrà 
quotato nei confronti delle al
tre monete secondo valori reali 
di mercato. Entro il 1993 sarà 
consentito olle imprese stra
niere di reinvestire i fondi in ru
bli nell'economia sovietica. Ma 
la piena conversione della mo
neta sovietica resta un obietti
vo con scadenze più lontane. 
Questo dunque il programma 
del governo per il passaggio al
l'economia di mercato regola
ta. «Abbiamo di fronte compiti 
eccezion.-»!:», ha detto Rizhkov, 
per i quali si devono trovare 
«soluzioni inedite». Ma la gente 
come reagirà? In fondo e que
sta rincognita che angoscia la 
leadership sovietica. • 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI - CREDITO ITALIANO 7% 1986-1991 

CONVERTIBILE IN AZIONI DI RISPARMIO 
CREDITO ITALIANO (AB115029) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
Durante il mese di giugno 1990,1 portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 10.000 obbligazioni presentato ad una Cassa incaricata 
e contro stacco dal titolo stesso del attillando di rimborso quota capitate, contras
segnato dalle lettera «C», di nominali L. 2.500.000 in scadenza al 1° luglio 1990, 
In luogo del rimborso di detta quot i , potranno chiedere: 

• n. 500 azioni di risparmio CREDITO ITALIANO, god. 1° gennaio 1990 da nom. 
L. 500 cadauna al prezzo unitario di L. 2.243.50. per l'importo complessivo 
di L. 1.121.750. 

Conseguentemente, essendo l'importo complessivo delle azioni richieste in conver
sione da imputare a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota di capi
tale pari a L. 2.500.000, al richisdente verrà versata in contanti la differenza di 
L. 1.370.250, al lordo del costo del fissato bollato. 

Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

^ - ^ 

12 l'Unità 
Venerdì 
25 maggio 1990 
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